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INIZIATIVE  ED  INTERVENTI  REGIONALI  A  FAVORE
DELL’EDILIZIA  SOSTENIBILE

Art.  1  - Finali tà .
1. Al  fine  di  tutela re  la  qualità  della  vita,  dell’ambien te  e  del

terri torio,  la  Regione  del  Veneto  promuove  e  incentiva  la  sostenibili tà
energe t ico  -  ambienta le  nella  realizzazione  di  opere  di  edilizia
pubblica  e  privata.

2. Per  edilizia  sostenibile  deve  intende r s i  l’osservanza  di  teorie
proget tu al i  che  fondano  l’ideazione  e  la  realizzazione  del  manufa t to
edilizio  su  principi  di  compatibilità  dello  stesso  con  l’ambiente  e  di
miglioram e n to  della  qualità  della  vita  umana.

Art.  2  - Interve n t i  di  ediliz ia  sost e n i b i l e  e  linee  guida .
1. Ai fini  della  presen te  legge  s’intende  per  interven ti  di  edilizia

sostenibile,  comune m e n t e  indicat a  anche  come  bioedilizia,  edilizia
natu rale ,  edilizia  ecologica,  edilizia  bio- etico- compatibile,  edilizia  bio-
ecologica,  gli  interven t i  di  edilizia  pubblica  o  privata  che  siano
cara t t e r izza t i  dai  seguen ti  requisiti:
a) favoriscano  il  risparmio  energe t ico,  l’utilizzo  delle  fonti
rinnovabili  ed  il riutilizzo  delle  acque  piovane;
b) garan tiscano  il benesse r e ,  la  salute  e  l’igiene  dei  fruitori;
c) si  avvalgano  di  mate riali  da  cost ruzione,  di  componen t i  per
l’edilizia,  di  impianti,  di  elemen ti  di  finitura,  di  arredi  fissi  seleziona ti
tra  quelli  che  non  dete rminano  lo  sviluppo  di  gas  tossici,  emissione  di
particelle,  radiazioni  o  gas  pericolosi,  inquinam e n to  dell’acqua  o  del
suolo;
d) privilegino  l’impiego  di  mate riali  e  manufat t i  di  cui  sia  possibile  il
riutilizzo  anche  al  termine  del  ciclo  di  vita  dell’edificio  e  la  cui
produzione  compor t i  un  basso  consumo  energe t ico;
e) conservino,  qualora  si  trat t i  di  interven t i  di  ristru t tu r azione ,  i
cara t t e r i  tipo  morfologici  di  interes se  storico.

2. Con  il  provvedime n to  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  la  Giunta
regionale  definisce  le  linee  guida  in  mate ria  di  edilizia  sostenibile,  di
seguito  denomina t e  linee  guida,  su  cui  l’amminis t r azione  regionale
basa  la  valutazione  della  qualità  ambien ta le  ed  energe t ica  espress a
dai  singoli  interven t i  di  bioedilizia,  ai  fini  dell’ammissibili tà  degli
stessi  alla  contribuzione  regionale  previs ta  dalla  presen te  legge  e
della  graduazione  dei  contributi  stanzia ti ,  nonché  ai  fini  dello
scomputo  della  superficie  e  delle  volumet r ie  di  cui  all’articolo  5.
Dette  linee  guida  costituiscono  inoltre  riferimento  per  l’elaborazione
e  l’integrazione  degli  strume n t i  edilizi  ed  urbanis tici  comunali.

3. Le  linee  guida  di  cui  al  comma  2,  suddivise  in  singole  aree  di
valutazione,  sono  diret t ive  di  tipo  pres tazionale ,  funzionali  al



riconoscime n to  della  sostenibili tà  dell’inte rven to  in  base
all’elaborazione  di  una  corrispond e n t e  scala  di  pres tazione
qualita tiva,  in  ragione  della  quale  viene  assegna to  il  punteggio  di
valutazione  dell’inte rven to  stesso.

4. Fra  le  aree  di  valutazione  di  cui  al  comma  3  sono  incluse
quelle  che  fanno  riferimento:
a) alla  qualità  dell’ambien te  esterno;
b) al  consumo  di  risorse;
c) ai  carichi  ambienta li;
d) alla  qualità  dei  servizi  forniti;
e) alla  qualità  della  gestione  dell’inte rven to  e  degli  impianti;
f) all’accessibilità  ai  servizi  pubblici  e  di  traspor to .

Art.  3  - Criteri  di  individu az i o n e  dei  mater ia l i  da  costruz i o n e .
1. L’individuazione  dei  mate riali  da  costruzione  di  cui  all’articolo

2,  comma  1,  lettera  c)  risponde  ai  seguen ti  crite ri:
a) utilizzo  di  mate r iali  ecologicam en t e  compa tibili,  sulla  base  di
requisi ti  di  valutazione  definiti  dalle  linee  guida  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  fra  i quali  la  riciclabilità  globale,  la  loro  natu ra  di  mate rie
prime  rinnovabili,  il  contenu to  consumo  energe t ico  richies to  ai  fini
della  loro  estrazione,  produzione,  distribuzione  e  smaltimento;
b) utilizzo  di  mate r iali,  oltre  che  di  tecniche  costru t t ive,  che
consen ta no  di  recupe r a r e  la  tradizione  locale  e  di  contene r e  i costi  di
traspor to;
c) utilizzo  di  mate r iali  privi  di  sostanze  riconosciu te  nocive  per  la
salute  e  per  l’ambiente  e  non  radioat t ivi.

2. I  mate r iali  isolanti  termoacus t ici  debbono  soddisfa re  oltre  ai
requisi ti  di  cui  al  comma  1,  le  seguen ti  ulteriori  cara t t e r i s t iche ,  nella
misura  delle  soglie  da  definire  con  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  2,
comma  2:
a) perme a bili t à  al  vapore  ed  alta  traspi rabili tà ;
b) elet t ros t a t ici t à;
c) massima  durabili tà  nel  tempo.

Art.  4  -  Azioni  regio n a l i  per  la  prom oz i o n e  dell’edi l i z ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca  e  privata  sost e n i b i l e .

1. Ai  fini  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  la  Regione  del  Veneto
adotta  le  seguen t i  iniziative:
a) promozione  di  concorsi  di  idee  e  proget t azione,  in  collaborazione
con  gli  enti  locali,  per  la  realizzazione  di  interven ti  edili  pubblici  o
privati,  secondo  le  tecniche  e  principi  costru t t ivi  di  edilizia
sostenibile  indicati  dalle  linee  guida  di  cui  all’articolo  2,  comma  2;
b) attivazione,  median te  intese  con  l’Universi t à ,  con  le  istituzioni
scolas tiche ,  gli  enti  di  formazione  professionale,  gli  ordini
professionali  e  le  associazioni  di  categoria  interess a t e ,  di  iniziative  di
ricerca  e  diffusione  culturale  in  mate r ia  di  archite t t u r a  ed  edilizia
ecocompa t ibili,  nonché  di  corsi  di  formazione  in  tecniche  e  principi
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cost ru t t ivi  di  edilizia  sostenibile  per  tecnici  e  opera to r i  del  settore;
c) individuazione  di  agevolazioni  regionali  per  la  realizzazione  di
interven ti  di  cost ruzione  o  ristru t tu r azione  secondo  le  tecniche  e
principi  costru t t ivi  di  edilizia  sostenibile  indicati  dalle  linee  guida  di
cui  all’articolo  2,  comma  2,  a  favore  dei  seguen ti  sogget t i :

1) coopera t ive  edilizie  che  eserci tino  attività  edile  nel  terri torio
della  Regione  del  Veneto;
2) sogge t t i  d’impres a  che  eserci tino  attività  edile  nel  terri torio
della  Regione  del  Veneto;
3) sogge t t i  pubblici  e  privati  titolari  della  proprie t à  o  di  altro
dirit to  reale  sul  bene  ogget to  dell’interven to  di  costruzione  o
ristru t tu r azione.
2. I  criteri ,  le  modalità  e  le  procedu r e  per  la  predisposizione  e

l’attuazione  delle  azioni  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  oltre  che
per  l’individuazione  delle  agevolazioni  regionali  di  cui  al  comma  1,
lette ra  c)  sono  stabiliti  col  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  all’articolo  8,  comma  1.

Art.  5  -  Sco m p u t o  della  superf i c i e  e  dell e  volu m e tr i e  per  gli
interve n t i  di  edil izia  sos t e n i b i l e .

1. Per  gli  interven t i  in  edilizia  sostenibile  finalizzati  al
contenime n to  del  fabbisogno  energe t ico,  riconosciu ti  conformi  alle
linee  guida  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  i  comuni  prevedono  nel
regolame n to  edilizio  lo  scomputo  dei  volumi  tecnici  e  delle  mura tu r e
perime t r a l i  degli  edifici.

Art.  6  - Interve n t o  finanziar io  della  Regio n e .
1. La  Regione  del  Veneto  assegna  contribu ti  destina t i  alla

realizzazione  di  interven ti  di  costruzione  o  ristru t tu r azione  secondo
le  tecniche  e  principi  costru t t ivi  di  edilizia  sostenibile  posti  dalle
linee  guida  di  cui  all’articolo  2,  comma  2.  La  assegnazione  è  regola t a
da  specifici  bandi  con  i quali  si  individuano,  in  par ticola re :
a) i sogge t t i  ammissibili  al  contribu to;
b) le  modalità  di  accesso  al  contribu to;
c) le  spese  ammissibili  al  contributo;
d) i termini  di  presen tazione  delle  domande;
e) i termini  e  le  modalità  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu t e ;
f) le  modalità  di  pubblicizzazione  dell’inte rven to  finanzia to  dalla
Regione.

2. Il  provvedime n to  d’assegnazione  dei  contributi  ogget to  dei
bandi  di  cui  al  comma  1  è  approvato  dalla  Giunta  regionale,  previo
pare re  della  compete n t e  commissione  consiliare .

3. Gli  interven ti  di  cost ruzione  o  ristru t tu r azione  secondo  le
tecniche  e  principi  costru t t ivi  di  edilizia  sostenibile  finanzia ti  dalla
Regione  del  Veneto  esibiscono,  a  titolo  di  segnalazione,  un  logo
regionale  recant e  un  simbolo  distintivo  individua to  dal
provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  8,  comma  1.
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Art.  7  - Rispe t t o  della  normat iva  com u n i t ar ia .
1. Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  sono  disposti  in

conformità  alla  normativa  dell’Unione  europea  e,  in  par ticola re  a:
a) la  disciplina  comunita r ia  degli  aiuti  di  Stato  alle  piccole  e  medie
impres e ,  pubblica to  in  Gazzet ta  ufficiale  delle  Comuni tà  europe e
C213  del  23  luglio  1996  e  successive  modificazioni;
b) gli  orienta m e n t i  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato  a  finalità  regionale
pubblica ti  nella  Gazzett a  ufficiale  delle  Comunità  europee  C74  del  10
marzo  1998  e  successive  modificazioni;
c) la  disciplina  comunita r ia  prevista  per  specifici  set tori .

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  finali .
1. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  da  approvare

previo  pare r e  della  Commissione  consiliare  competen t e ,  entro
centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono
adotta t i :
a) le  linee  guida  in  mate r ia  di  edilizia  sostenibile,  di  cui  all’articolo
2,  comma  2;
b) i  criteri,  le  modalità  e  le  procedu re  per  la  predisposizione  e
l’attuazione  delle  azioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette re  a)  e  b),
oltre  che  per  l’individuazione  delle  agevolazioni  regionali  di  cui  al
medesimo  articolo  4,  comma  1,  letter a  c);
c) il logo  regionale  di  cui  all’articolo  6,  comma  3.

2. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge,  promuovendo  gli
interven ti  di  edilizia  sostenibile  ed,  in  par ticola re ,  il  ricorso  a
mate riali  che  garan tiscano,  oltre  all’elevata  qualità  abitativa,  la
minima  dispersione  di  calore  all’este rno  ed  il  massimo  accumulo  di
energia ,  assicura no  il  contenimen to  energe t ico  nelle  more
dell’approvazione  di  una  legge  regionale  organica  di  attuazione  del
decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192,  “Attuazione  della  diret tiva
2002/91/CE  relativa  al  rendimen to  energe t ico  nell’edilizia”.

Art.  9  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
finanzia ri  2007,  2008  e  2009,  si  provvede  con  le  risorse  allocate
sull’upb  U0186  “Fondo  speciale  per  le  spese  d’investimen to”,  par ti ta
n.  8  “Interven ti  per  la  casa  ecologica”,  del  bilancio  di  previsione
2007  e  pluriennale  2007- 2009;  contes tualme n t e  lo  stanziame n to
dell’upb  U0211  “Interven t i  indistin ti  di  edilizia  speciale  pubblica”
viene  aument a to  di  euro  1.000.000,00  per  compete nz a  e  cassa
nell’ese rcizio  2007  e  per  sola  compete nza  negli  esercizi  2008  e  2009.
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